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DGR n. 811 del 05/07/2022 - DDR n. 1028 del 26/08/2022 

 
 

PROFILO PROFESSIONALE 
La figura professionale oggetto del percorso formativo è quella dell’Operatore Socio-Sanitario secondo quanto previsto dalla L.R. n. 20 del 16 agosto 2001. Il titolo è 

necessario per poter lavorare con qualifica di Operatore Socio Sanitario all’interno di strutture Sanitarie, Socio Sanitarie e Sociali sia pubbliche che private. 

 

ARTICOLAZIONE DEL CORSO 
Il corso ha una durata non superiore ai diciotto mesi, per un numero di ore pari a 1000 così articolate:  

• per assicurare la massima flessibilità nella partecipazione al percorso, l’attività formativa in presenza (275 ore) sarà integrata con formazione a distanza (FAD) 

asincrona per un totale di 205 ore;  

• 520 ore di tirocinio saranno così suddivise: 150 ore in Unità Operativa di degenza ospedaliera e/o strutture intermedie; 170 ore in strutture per anziani; 200 ore (due 

esperienze di 100 ore ciascuna) in strutture per disabilità, integrazione sociale e scolastica, assistenza domiciliare, salute mentale. 

 

FREQUENZA 
La frequenza alle attività formative è obbligatoria. Alle prove d’esame finali non verranno ammessi allievi che abbiano superato il tetto massimo di assenze (10%) delle 

ore complessive del corso, che abbiano riportato una valutazione negativa nelle discipline teoriche oggetto di studio e/o nelle esperienze di tirocinio o che non abbiano 

versato per intero la quota di iscrizione prevista nei tempi e modalità previste.    

             

PARTECIPANTI  

• Sono destinatari dell’intervento formativo coloro che hanno assolto al diritto dovere all’istruzione e alla formazione professionale oppure il compimento del 18° anno di 

età alla data di iscrizione al corso e il titolo di scuola secondaria di primo grado (licenza media). 

• In caso di titoli di studio conseguiti all’estero (in Paesi dell’Unione Europea ed extra Unione Europea) dovrà essere presentata la Dichiarazione di Valore (è un 

documento di natura esclusivamente informativa e redatto in lingua italiana che descrive il titolo di studio rilasciato da un’Istituzione appartenente a un sistema 

d’istruzione diverso da quello italiano ed è utilizzata per la valutazione del titolo stesso da parte della struttura competente ai fini dell’ammissione al corso di 

formazione. La “dichiarazione di valore” è rilasciata dalle rappresentanze diplomatiche italiane (Ambasciata d’Italia o Consolato d’Italia del Paese estero in cui il titolo 

è stato conseguito). In alcuni Paesi esteri deve essere effettuata la “legalizzazione” del titolo di studio - allo scopo di garantirne l’autenticità - PRIMA di chiedere 

l’emissione della “dichiarazione di valore” alla rappresentanza diplomatica italiana. Se il Paese in cui è stato conseguito il titolo ha aderito alla Convenzione dell’Aja 

deve essere apposta sul titolo di studio la cosiddetta “Postilla dell’Aja” PRIMA di chiedere alla rappresentanza diplomatica  italiana di emettere la “dichiarazione di 

valore”. Non è obbligatorio nè far legalizzare il titolo di studio nè farvi apporre la Apostilla dell’Aja: 

- se il titolo di studio è stato rilasciato da un Paese che ha aderito alla Convenzione Europea di Bruxelles del 25 maggio 1987, 

- se il titolo di studio è stato rilasciato da un’istituzione tedesca; ciò a seguito della Convenzione italo-tedesca sull’esenzione dalla legalizzazione degli atti pubblici.  

L’elenco aggiornato dei Paesi che hanno aderito alla Convenzione dell’Aja e delle autorità competenti all’apposizione della Postilla per ciascuno degli Stati è 

disponibile sul sito web: https://www.hcch.net. 

• I corsisti stranieri devono possedere il certificato di competenza linguistica rilasciato da enti certificatori, almeno di livello B1. Sono esonerati dalla presentazione del 

predetto certificato, i cittadini stranieri che sono in possesso di uno dei seguenti titoli di studio: 

1. diploma di licenza media conseguito in Italia; 

2. attestato di qualifica professionale conseguito in Italia a seguito di percorso triennale di IeFP; 

3. diploma di scuola secondaria di secondo grado conseguito in Italia; 

4. diploma di tecnico superiore, di laurea o di dottorato di ricerca conseguito in Italia; 

5. dichiarazione di superamento della prova di lingua rilasciata dalla Regione del Veneto. 

 

RICONOSCIMENTO CREDITI FORMATIVI 

• La procedura di riconoscimento e quantificazione di credito formativo deve essere richiesta all’iscrizione al percorso; non saranno autorizzate richieste di credito 

durante lo svolgimento del percorso formativo. 

• La quantificazione del credito formativo, spendibile una sola volta, è effettuata dal soggetto gestore di provenienza, esclusivamente per discipline e/o singole aree di 

tirocinio concluse con valutazione positiva. 

L’accertamento deve essere svolto a cura del soggetto gestore presso il quale l’aspirante corsista chiede l’iscrizione, previa verifica delle conoscenze e delle competenze 

precedentemente acquisite da parte di un’apposita commissione presieduta dal Responsabile del corso e composta da tre docenti di cui almeno uno dell’area igienico-

sanitaria e tecnico-operativa. 

In caso di reiscrizione a un corso successivo con richiesta di riconoscimento di credito formativo, l’aspirante corsista deve  presentare adeguata documentazione medica 

che attesti l’idoneità alla prosecuzione del percorso formativo e all’espletamento delle funzioni previste per la figura professionale. L’aspirante corsista potrà comunque 

essere sottoposto ad accertamenti medici per la verifica dell’idoneità alla mansione di OSS. 

Gli allievi che hanno interrotto il percorso formativo per Operatore Socio Sanitario in occasione di precedenti bandi di cui alle DDGR 1124/2022e 1253/2021 a causa di 

gravi e giustificati motivi documentati, (ricovero ospedaliero, infortunio, gravidanza e malattia di lunga durata) possono chiedere il riconoscimento di credito formativo per 

il monte ore maturato. 

Il credito riconosciuto agli allievi in possesso del Diploma di Stato conseguito presso le Istituzioni scolastiche a indirizzo Servizi per la Sanità e l’Assistenza Sociale potrà 

essere utilizzato anche in un percorso di Tipologia 1 – OSS. 

Gli allievi che intendono richiedere il riconoscimento crediti formativi di diplomi o qualifiche professionali in ambito socio-sanitario rilasciati da Regioni o Ministeri, 

dovranno presentare la documentazione richiesta contestualmente alla domanda di iscrizione allegando: copia del diploma ottenuto, piano di studi, ore frequentate, 

valutazioni nelle singole discipline e certificazione di eventuali tirocini svolti. 

Non sarà riconosciuto alcun credito formativo in uno dei seguenti casi: 
a) ritiro, anche se formalmente comunicato, senza gravi e giustificati motivi; 
b) attribuzione di valutazione insufficiente anche in una sola disciplina e/o in un solo tirocinio; 
c) mancata ammissione e/o superamento della prova d’esame. 

 



RICONOSCIMENTO CREDITI DA ESPERIENZE LAVORATIVE 
Con riferimento ai crediti riconoscibili da esperienze lavorative, si precisa quanto segue: 

1. L’esperienza lavorativa può concorrere a determinare credito formativo esclusivamente per il tirocinio relativamente agli ambiti Residenza per anziani non 

autosufficienti, Servizio Diurno/comunità e domicilio; è esclusa la possibilità di riconoscimento del tirocinio in ambito “Degenza” 

2. L’esperienza lavorativa, svolta negli ultimi 5 anni precedenti alla data di presentazione dell’istanza, non può essere inferiore a 12 mesi, anche non continuativi, oppure 

a 6 mesi continuativi; non saranno riconosciute esperienze lavorative svolte all’estero; 

3. L’esperienza lavorativa deve essere documentata mediante l'esibizione, in alternativa o congiuntamente di: contratto di lavoro individuale registrato, percorso del 

lavoratore (C2 storico) rilasciato dal Centro per l'impiego del Comune di residenza dell'utente, estratto conto contributivo INPS, buste paga/cedolini, posizione 

assicurativa INAIL, modello UNILAV; 

4. La documentazione deve dimostrare inequivocabilmente lo svolgimento di mansioni riconducibili all’assistenza alla persona negli ambiti socio-sanitario, sociale e socio-

assistenziale; 

5. L’esperienza lavorativa di assistente familiare domiciliare (c.d. badante) potrà essere riconosciuta solo se accompagnata dall’acquisizione dell’attestato rilasciato a 

seguito di corsi organizzati e autorizzati ai sensi della DGR n. 1043/2018; 

6. Il tirocinio sarà riconosciuto per la parte corrispondente all’ambito in cui è stata maturata l’esperienza lavorativa (esperienza in centri servizio, RSA, Case di riposo, 

servizi semiresidenziali per anziani riconosciuta per tirocinio in Residenza; esperienza in disabilità, salute mentale, dipendenze, integrazione scolastica riconosciuta per 

tirocinio in servizio diurno; esperienza in assistenza domiciliare o comunità alloggio, compreso attività di assistente familiare domiciliare, riconosciuto per tirocinio in 

domicilio-comunità alloggio); 

7. Esperienze lavorative che rispondono ai requisiti succitati in ambiti diversi possono essere considerate ai fini del riconoscimento delle aree di tirocinio corrispondenti 

(ad es. 12 mesi di esperienza lavorativa in RSA e 12 mesi a domicilio possono dare seguito al riconoscimento del tirocinio “Residenza  per anziani non autosufficienti” e 

“domicilio”); 

8. A fronte di periodi di esperienza lavorativa inferiori ai 12 mesi, fatto salvo quanto previsto al punto due (sei mesi continuativi) non sarà possibile riconoscere frazioni di 

tirocinio. 

 

ACCERTAMENTI SANITARI 
Per gli ammessi al corso sono previsti tutti gli accertamenti medico-sanitari previsti dalle norme vigenti; inoltre saranno effettuati tutti gli accertamenti richiesti dall’AULSS 

3 Serenissima obbligatori per l’espletamento dei tirocini formativi. L’eventuale invalidità fisica temporanea o permanente che inibisca l’esercizio delle funzioni per le quali 

l’allievo frequenta il corso, comporta l’esclusione dal medesimo. 

 

ULTERIORI DISPOSIZIONI 
In base ai Regolamenti interni del soggetto gestore, sentito il Collegio Docenti, è possibile l’allontanamento di un corsista dal corso per comportamenti non idonei e tali da 

compromettere il buon funzionamento dell’attività didattica o del tirocinio. In tal caso non è prevista la restituzione della quota di iscrizione già versata.  

La sospensione è prevista anche in caso di inosservanza della normativa vigente relativa alle Misure di contrasto della pandemia da Covid-19 (vaccinazione anti-Covid, 

misure restrittive e di sicurezza per l’accesso alle strutture sanitarie, socio-sanitarie e socio-assistenziali).  

Qualora la sospensione, indipendentemente dalla causa, comporti il superamento della percentuale massima di assenze consentite il corsista non sarà ammesso 

all’esame e non saranno riconosciuti crediti formativi come previsto dalla direttiva regionale. 

 

SELEZIONE 31 GENNAIO 2023 ore 09.00 

Presso ENGIM VENETO Mirano – via del Murialdo 1, 30035 Mirano (VE) 

Per tutti gli aspiranti, l’ammissione al corso avverrà previo superamento di una prova selettiva mediante test ed un colloquio. Le modalità per la gestione delle procedure 

di selezione dei candidati, nonché i relativi criteri ed indicatori, sono definite unitariamente a livello regionale. Sarà formata una graduatoria di merito in cui saranno 

ammessi alla frequenza del corso i primi trenta classificati. Gli allievi ammessi in lista d’attesa, oltre i trenta, potranno subentrare in caso di ritiro da parte di uno degli 

allievi ammessi alla frequenza entro le prime 50 ore del corso. In caso di parità di punteggio tra due o più candidati in posizione utile all’inserimento nel corso, viene data 

priorità al candidato più giovane. 

La graduatoria dei partecipanti ammessi sarà pubblicata entro la settimana successiva alle selezioni nel sito https://mirano.engimveneto.org/. La pubblicazione ha valore 

di comunicazione ufficiale agli interessati. I candidati ammessi dovranno confermare l’iscrizione al corso tramite il versamento della prima rata, come indicato al punto 

successivo. 

 

QUOTA DI ISCRIZIONE AL CORSO  

• La quota di iscrizione per i corsisti è di € 1.800,00 il cui pagamento è così ripartito: 

• €  600,00 – 1ª rata al superamento della selezione per formalizzare l’iscrizione; 

• €  600,00 – 2ª rata a trenta giorni dalla 1ª rata; 

• €  600,00 – 3ª rata a trenta giorni dalla 2ª rata; 

• In caso di ritiro dopo le prime 50 ore del corso l’allievo dovrà versare l’intera somma prevista;  

• In caso di ritiro entro le prime 50 ore del corso, sarà restituito il 50% dell’importo totale del corso. 

 

La Giunta regionale valuterà la possibilità di sostenere, in particolare a favore di soggetti disoccupati o inoccupati, la partecipazione al percorso formativo per OSS 

attraverso l’erogazione di un voucher formativo individuale cofinanziato dal POR FSE. I criteri di assegnazione, le modalità di richiesta e le caratteristiche dello strumento 

saranno definite con specifico provvedimento, ma sarà comunque prevista una co-partecipazione finanziaria da parte degli interessati. 

 

DATA SCADENZA ISCRIZIONI ALLA SELEZIONE: 

10 gennaio 2023 ore 13:00 
Ritirare il modulo di iscrizione presso ENGIM VENETO, Via Murialdo 1, Mirano (VE) o scaricarlo dal sito mirano.engimveneto.org 

Consegnare presso la sede di ENGIM VENETO:  

• il modulo di iscrizione compilato; 

• fotocopia carta d’identità; 

• fotocopia codice fiscale; 

• tutti gli allegati previsti dalla domanda di iscrizione. 

 

Iscrizioni presso ENGIM VENETO, Via Murialdo 1, 30035 Mirano (Ve) previo appuntamento con la Responsabile del corso 
Per info e appuntamenti: 

Tel. 3665713148 / 041 430800 mail: servizilavoro@engimve.it 

sito web: mirano.engimveneto.org  

mailto:servizilavoro@engimve.it

